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Bardolino, 08/09/2022 
Prot. n°37-22ptb 

 

Oggetto: informativa  
 
In vista dell’imminente avvio della vendemmia, riteniamo utile fornire la seguente informativa. 
 
1) SOTTOZONE 

I Bardolino di sottozona (La Rocca, Montebaldo, Sommacampagna) stanno ottenendo i primi 
importantissimi riconoscimenti da parte della critica nazionale e internazionale. 

Alle aziende che intendano rivendicare i Bardolino di sottozona ricordiamo che: 

 la resa massima è di 100 quintali di uva per ettaro; 

 è vietato l’arricchimento; 

 se necessario, nella composizione del vino di una singola sottozona, è consentito il taglio 
fino ad un massimo del 15% del totale, con vini provenienti da un’altra sottozona; 

 l’immissione al consumo può avvenire solo dal primo settembre dell’anno successivo. 

 

2) CHIARETTO DI BARDOLINO 

La forma di etichettatura indicata dal Consorzio è: Chiaretto di Bardolino. 

Il disciplinare di produzione stabilisce che il termine Chiaretto deve sempre precedere 
Bardolino: non è ammesso scrivere solo Chiaretto. 

 

2) GIACENZE 

Il nuovo disciplinare della DOC Bardolino permette il taglio d’annata solo con i vini delle 
due annate immediatamente precedenti o con i vini dell’annata successiva a quella oggetto 
di richiesta di certificazione: ad esempio, per un Bardolino 2021 è possibile il taglio solo con 
Bardolino delle annate 2020 e 2019 o dell’annata 2022. 

Ciò nonostante, dai dati forniti da Siquria, riscontriamo ancora in giacenza vecchie annate di 
Bardolino precedenti al 2019. 

A meno che si tratti di specifiche “riserve” destinate a essere imbottigliate tal quali, consigliamo 
vivamente a chi detenga in giacenza tali vecchie annate di riclassificarle a IGT o a vino 
generico, onde evitare di mantenere in cantina vini non più utilizzabili per il taglio. 

Tale riclassificazione consente non solo di eliminare vecchie annate non più commercializzabili, 
riducendo ulteriormente le giacenze, ma anche e soprattutto di migliorare l’immagine complessiva 
del vino Bardolino DOC, a beneficio di tutta la filiera.   
 
I nostri uffici sono a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento. 
L’occasione è gradita per porgere i migliori saluti. 
 
ll Presidente 
Franco Cristoforetti 


